
LIBERO MERCATO Contrastare il fenome-

no delle cosiddette «scatole cinesi» e dei

(troppi) patti di sindacato attraverso nuove re-

gole che rendano contendibili le imprese.

Una «pattuglia» di se-

natori dell’Unione ci

sta pensando da tem-

po. Precisamente da

quandoMarcoTronchetti Prove-
rasipresentòdai«padani»cheal-
l’epoca sedevano ai piani alti di
Telecom, sborsò un bel gruzzolo
di denaro (preso in prestito) e di-
venne il nuovo patròn del grup-
podi telecomunicazioni, lascian-
doaboccaasciuttaglialtri azioni-
sti. Anzi, peggio: impoverendo
gli altri azionisti, visto che l’azio-
nedopoun’operazionediquesto
tipo di solito va ai minimi.
Lastoria inItaliadaquelmomen-
to - era l’estate del 2001 - non è
cambiata: il capitalismo della Pe-
nisola è costellato di imprendito-
ri cheattraverso lunghecatenedi
società riescono a controllare co-
lossi, detenendo in realtà quote
modestissime. Quasi per un gio-
co del destino, gli stessi senatori
hanno dovuto aspettare la fine
della partita Telecom, con la fuo-
riuscitadiTronchetti, perpresen-
tare la loro proposta. Un disegno
di legge (primo formatario Luigi
Zanda)contrearticoli chepunta-
noa renderepiù difficile la strada
di chi punta al controllo con po-
cheazionie ristrettipattidisinda-
cato. «Attaccare un sistema di
controllodiquestotipodall’ester-
nooggièsostanzialmente impos-
sibile - dichiara Enrico Morando,
chehasottoscritto lapropostaas-
sieme ad altri senatori della mag-
gioranza -. Per fare unesempio, si
pensiaquandoRicucci tentò l’as-
salto a Rcs: non aveva chance. In
quelcasosipuòdirechefuunbe-
nefermarlo,madifattosièdimo-
stratoche laproprietàdelle socie-
tà quotate in Italia molto difficil-
mente è contendibile». Tre le mi-

sure studiatedai parlamentari. La
prima riguarda i casi in cui venga
richiesto l’obbligo di lanciare
un’Opa(offertapubblicad’acqui-
sto). La legge oggi fissa soltanto la
soglia del 30% del capitale come
limite oltre il quale scatta l’Opa:
la proposta inserisce una nuova
fattispecie, per cui la Consob è
chiamata a decidere sull’obbligo
di Opa in caso di partecipazione
«rilevante» o di controllo. La se-
conda misura ridisegna i diritti di
voto e innesca un meccanismo
per cui tali diritti diminuiscono
progressivamente in base al nu-
mero di società che compongo-
nolacatenadicontrollo.Più«sca-
tole» ci sono, minore è il «peso»
delle azioni in assemblea. Infine
vengono previste delle norme fi-
scali che scoraggiano la costitu-
zione delle catene di controllo.
«L’obiettivo resta quello di mo-

dernizzare il capitalismo italiano
- spiega Morando - Da una parte
stiamo facendo le liberalizzazio-
ne dei servizi o dei mercati del-
l’energia, dall’altra pensiamo al-
l’apertura del capitale di control-
lo. In un Paese in cui le società
non sono contendibili, la libera-

lizzazione non sarà mai comple-
ta».
Il tema è di strettissima attualità.
Il governatore Mario Draghi ha
fatto riferimento ai gruppi pira-
midali nelle ultime considerazio-
ni finali, sottolinenado i forti be-
nefici economici degli azionisti

di controllo (premi e stock op-
tions)adannodeglialtri. «Anche
Mediobanca - conclude Moran-
do - sta riflettendo in questi gior-
ni sulla sua struttura interna. Se-
gno che qualcosa va cambiato».
Lapropostaèdepositataallacom-
missione Finanze del Senato.

VOCI Il «modello» Sarkozy
che propone per la Francia
l’alleggerimento di tasse e
contributi sulle ore di straor-

dinariohariacceso ildibattitosul-
la proposta analoga che il mini-
stro Cesare Damiano ha annun-
ciatoal tavolo sullaproduttività il
18 maggio scorso. In questo caso
si tratterebbepiuttosto di detassa-
zioneestaprendendoformainvi-
stadelladefinizionedelDpef.Sul-
l’ipotesi si registrano le reazioni

caute dei sindacati. Più convinta
la Cisl «si può sostenere» per Raf-
faele Bonanni, più freddo Luigi
Angeletti chevedeconmiglior fa-
vore ladetassazione degliaumen-
ti salariali, vecchio cavallo di bat-
taglia della Uil. A mettere poi in
guardia dagli effetti perversi di
una misura simile è la leader del-
l’Ugl, «non vorremmo che un ri-
corso eccessivo agli straordinari
diventasseundisincentivoafavo-
rire nuova e stabile occupazio-
ne», osserva Renata Polverini.
«Non mi piace l’idea che chi gri-

dadi più puòaveredi più» è inve-
ce la posizione di Guglielmo Epi-
fani riferita però un po’ a tutta la
discussionediquestigiorni,dicui
gli straordinari non sono che una
piccola parte ma che vede, ad
esempio, commercianti e artigia-
ni alzare gli scudi contro i nuovi
studi di settore.
Ognuno per la propria parte ci si
prepara per il Dpef. E infatti cre-
scono le aspettative in vista del-
l’incontro tra governo, sindacati
e imprese venerdì a Palazzo Chi-
gi. Convocato per una prima
esplorazione sul Documento di
programmazione economica e fi-

nanziaria, il vertice finirà con l’es-
sere una verifica dei tavoli della
concertazione.Pensioni,mercato
del lavoro, ammortizzatori socia-
li.Epoi il fisco, ladetassazionede-
gli straordinari, appunto, gli in-

centivi ai contratti integrativi e
ad essi collegata, c’è chi come
Confindustria vorrebbe anche la
riformadelmodellocontrattuale.
Tutto è strettamente intrecciato e
«incorniciato» dalla limitatezza
delle risorse a disposizione che il
governo intende in parte redistri-
buirepartendodairedditipiùbas-
si.
«Il tema degli straordinari potrà
essere un tema certamente da af-
frontare in termini di correzione
della sovracontribuzione», rico-
nosce il ministro allo Sviluppo
Pierluigi Bersani che in ogni caso
preferirebbe una via italiana a

quella francese «credo che ci sia-
no le condizioni», «se ne parlerà
ai tavoli di concertazione». Sem-
pre dal governo è il sottosegreta-
rio all’Economia Mario Lettieri
l’ipotesi dovrebbe essere ben ac-
coltadaisindacati«perchéilprov-
vedimento avrebbe l’obiettivo di
fare avere più soldi ai lavoratori».
Sicuramente avrebbe il «passi» da
Confindustria come ha ricordato
ilvicepresidenteAlbertoBombas-
sei lamentando come dal ‘95 un
«contributoaggiuntivo sullo stra-
ordinario penalizza senza alcuna
giustificazione le imprese».
 r. ec.

Tre mosse contro le «scatole cinesi»
Proposta di legge per contrastare le catene di controllo e le blindature delle società quotate

Non è una sorpresa, ma la con-
fermaèpursempreunanotizia.
È Milano la città più ricca d'Ita-
lia, con un reddito pro capite di
20.717 euro. Nel capoluogo
lombardomediamentesidispo-
nediunredditopiùchedoppio
rispetto a quello di Crotone, fa-
nalino di coda. È quanto emer-
ge da un'indagine condotta dal
centro Studi Unioncamere con
l'Istituto Tagliacarne.
Secondo l’indagine, aumenta il
divario tra Nord e Sud e soprat-
tutto i differenziali di reddito
sembrano per di più penalizza-
re la famiglia, soprattutto quel-
la numerosa.

Sesiesaminanoidatia livellore-
gionaleè laLombardiachecon-
centralamaggiorpartedelpatri-
monio delle famiglie: un quin-
to del totale. Al top invece per
patrimonio medio per famiglia
c'è la Val D'Aosta dove è pari a
461mila euro, ben lontano dai
185mila euro della Calabria. Il
Lazioèpiùomenoametàclassi-
fica con 357.268 euro.
I componenti di una famiglia
numerosa del Mezzogiorno -
calcola ancora Unioncamere -
possono contare su un reddito
annuodiquasi40punti inferio-
re a quello di una famiglia nu-
merosadelCentro-Nord.«Èevi-
dente la necessità di intrapren-
dere un percorso - sottolinea il

presidente di Unioncamere,
Mondello - per gli interventi a
sostegno delle famiglie. Nella
convinzionechegliobiettiviul-
timi di queste politiche siano
non solo una più equa distribu-
zione della ricchezza, maanche
un rafforzamento della crescita
economica».

Nel 2005, la ricchezza comples-
siva in possesso delle famiglie
italiane è ammontata a 8.054
miliardi di euro, pari a poco più
di341milaeuroper famiglia.Di
questo patrimonio, la Lombar-
dia detiene la quota maggiore
(il 20,5% del totale, pari a 1.652
miliardi di euro). Alle sue spalle
si posizionano Veneto, Emilia
Romagna, Lazio e Piemonte.
Nel loro complesso, queste cin-
que regioni concentrano da so-
le quasi il 60% dell'intero patri-
monio nazionale.
Se si esaminano i dati sul reddi-
to lordo pro capite, emerge che
al Mezzogiorno è il 40% in me-
no del Nord-Ovest. In testa alla
classifica c'è il capoluogo lom-

bardo ma il dato che risalta di
più è che le prime dieci provin-
ce sono tuttealNorde le ultime
dieci tutte al Sud.
Le famiglie numerose del Sud
hanno un reddito del 62,4% in
meno di quelle del Cen-
tro-Nord. In particolare il diva-
rioraggiunge lapuntapiùeleva-
ta incorrispondenzadelle fami-
glie con cinque e più compo-
nenti. In termini assoluti, con-
tro un valore medio nazionale
pari a 51.400 euro, le famiglie
più numerose (con cinque o
più componenti) del Cen-
tro-Nord avrebbero conseguito
un reddito medio di 65.328 eu-
ro, ovvero il 40% circa in più
delle famiglie del Mezzogiorno.

Milano è la città più ricca, Crotone la più povera
Indagine di Unioncamere. Nel capoluogo lombardo il reddito medio pro capite è più che doppio rispetto a quello del centro calabrese
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L’amministratore delegato dell'Enel, FulvioConti, haan-
nunciato l'obiettivo di «arrivare al 51% della società elettrica
russaOgk-5», lagencorussachedisponediquattrocentrali ter-
moelettriche in diverse regioni del Paese, di cui la compagnia
italiana si è aggiudicata nei giorni scorsi il 25,03% per 1,12 mi-
liardi di euro in un'asta di Rao-Ues, il monopolista dell'energia
elettrica in Russia.
«Cercheremo senz'altro di acquisire altre quote», ha spiegato
Conti. «Il processo - ha aggiunto - sarà completato da Rao Ues
con la distribuzione di ulteriori azioni agli attuali azionisti. Po-
tremmocompraredagliazionistidirettamenteoattraversoun'
asta pubblica». La strategia di Enel è appoggiata da Anatoly
Chubais,numerounodiRao-Ues.«SeEnelottieneleautorizza-
zioni, allora va bene», ha affermato.
Conti ha altresì affermato che l’Enel è pronta ad accettare le
nuovesfideper ridurre leemissionidiCo2edharibadito l'inte-
resse della sua società per il settore delle energie rinnovabili.
«Lavoriamo tutti insieme per ridurre le emissioni di anidride
carbonica, noi siamo pronti ad esplorare tutte le opportunità
che ci si presentano», ha dichiarato. Conti ha detto inoltre di
averpresoattodei risultatidell'ultimoG8inmateriaclimatica,
ma ha anche sottolineato la necessità di incentivi economici.

Sono sconti in miniatura quelli che la liberalizzazione del
mercato elettrico in arrivo il primo luglio porterà alle famiglie
italiane. I risparmipotrannoarrivarealmassimoa15euro l'an-
no. A calcolarlo, sulla base delle offerte pubblicizzate dai vari
operatori, è la societàdi ricercaNusconsultinggroup, secondo
cui a fare la differenza saranno dunque altri fattori, come l'of-
ferta di benefit e la bolletta unica luce-gas.
Tanto per cominciare, osserva il Nus, le famiglie italiane nella
stragrande maggioranza dei casi ignorano il prezzo applicato
dalpropriodistributoreequindinonsonoingradodivalutare
gli eventuali vantaggi economici ottenibili attraverso la sotto-
scrizionedicontrattialternativi: il rischio,dunque,èchesipos-
sa ripeterequantogià accadutoallePmi (per le quali il mercato
ègià libero), che inqualchecaso dopo aver cambiato fornitore
si sono trovate a pagare più di prima o a dover saldare congua-
gli a causa delle difficoltà di lettura dei nuovi contatori.
Peravereun'ideadell'esistente, lo studiohapreso inesamedue
famiglie tipo e ne ha calcolato i costi sostenuti per la bolletta
elettricanelperiodo1maggio2006-1maggio2007,verifican-
do poi di che sconto potranno beneficiare dal 1 luglio. Nel pri-
mo caso si tratta di una famiglia composta da quattro persone
che paga un prezzo medio finale pari a 0,16184 euro/KWh. Il
secondo caso riguarda invece una famiglia di due sole persone
che paga un prezzo medio finale (Iva esclusa) di 0,22116 euro/
KWh.Sullabasediquestivalori ilNuscalcolache i risparmiot-
tenibili si concentrerannotraunminimodi8eunmassimodi
15eurol'anno.Laconvenienzadell'aperturadelmercato,dun-
que,non sembrastareneiprezzi, maaltrove.Lapartita tra i va-
ri fornitori sigiocheràsullapossibilitàdisviluppareofferte inte-
grate di prodotti e servizi aggiuntivi, maanche di sottoscrivere
contratti che possano riunire in un'unica bolletta luce e gas.

Oltre un milione di soci (il 2,9% in più
rispetto al 2005) e vendite che hanno
superato la soglia dei due miliardi di
euro. Sono i numeri più significativi
contenuti nel bilancio 2006 di Unicoop
Firenze. In termini di fatturato, la
cooperativa - presente in sette province
toscane - ha segnato una crescita del
4,8%, con tutti i canali di vendita, dagli
ipermercati ai minimercati, interessati da
questo trend.

Il presidente degli industriali di Foligno,
Giampiero Bianconi, ha donato alla
Cgil, consegnandolo a Guglielmo Epifani,
un dipinto del ’700 appartenuto a
Luciano Lama e da lui stesso di recente
acquistato. La consegna è avvenuta nel
corso di un convegno della Cgil
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E tra Nord e Sud
aumenta il divario
Penalizzate
soprattutto le famiglie
numerose

Bersani: è un tema
da affrontare in termini
di correzione della
sovracontribuzione
se ne parlerà ai tavoli

Fisco più leggero sugli straordinari, cauti i sindacati
Crescono le aspettative in vista dell’incontro col governo sul Dpef. Epifani: non mi piace l’idea che chi grida di più può avere di più

La torre Telecom della sede di Rozzano Foto di Matteo Bazzi/Ansa

ENERGIA
Enel punta alla maggioranza della russa Ogk-5

ELETTRICITÀ
Dalla liberalizzazione solo piccoli sconti

UNICOOP FIRENZE, LE VENDITE
2006 OLTRE I DUE MILIARDI

Corporacion America, il gruppo guidato
dall'argentino Eduardo Eurnekian,
principale azionista di Aeroporti Argentina
2000, che con la Sea gestisce 33 terminal nel
Paese, ha raggiunto un accordo con
l'Autorità portuale di Genova per diventare il
nuovo operatore del terminal della città. Lo
ha reso noto il ceo dell'impresa Ernesto
Gutierrez. Entro breve termine la compagnia
parteciperà anche alla gara d'appalto per la
gestione dell'aeroporto di Napoli.
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CORPORACION AMERICA GESTIRÀ
L’AEROPORTO DI GENOVA
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